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«Un corpo mi hai preparato
allora ho detto: ecco io vengo»

Veglia e S. Messa nella notte di Natale


Preghiera di attesa
La chiesa è in penombra, mentre tutti hanno preso posto, s’inizia con l’ascolto di voce femminile fuori campo che dice:

1a Voce:

Ecco: vengono giorni, dice il Signore,
quando io concluderò un'alleanza nuova
con la casa d'Israele e con la casa di Giuda.
Non sarà come l'alleanza che feci con i loro padri,
nel giorno in cui li presi per mano
per farli uscire dalla terra d'Egitto;
poiché essi non rimasero fedeli alla mia alleanza,
anch'io non ebbi più cura di loro, dice il Signore.
E questa è l'alleanza che io stipulerò con la casa d'Israele
dopo quei giorni, dice il Signore:
porrò le mie leggi nella loro mente
e le imprimerò nei loro cuori;
sarò il loro Dio
ed essi saranno il mio popolo.
Né alcuno avrà più da istruire il suo concittadino,
né alcuno il proprio fratello, dicendo:
"Conosci il Signore!".
Tutti infatti mi conosceranno,
dal più piccolo al più grande di loro.
Perché io perdonerò le loro iniquità
e non mi ricorderò più dei loro peccati.

Si esegue un sottofondo musicale e l’assemblea sosta in silenzio. Quindi una voce maschile, fuori campo, dice:

2a Voce:

Tu non hai voluto né sacrificio né offerta,
un corpo invece mi hai preparato.
Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il peccato.
Allora ho detto: "Ecco, io vengo
- poiché di me sta scritto nel rotolo del libro -
per fare, o Dio, la tua volontà".

Canto

Mentre si esegue un canto il celebrante fa il suo ingresso portando il libro della parola. Giunto sul presbiterio, depone il libro sull’altare e dopo aver fatto la riverenza, bacia l’altare e si reca alla sede da dove dice le seguenti parole:
Celebrante:
Signore Dio, Re dell’universo e del nostro mondo,
il nostro cuore è ora in ascolto della tua voce

e attende il compimento delle promesse antiche

rivolte all’uomo per mezzo dei tuoi santi profeti d’un tempo.

Ti supplichiamo: ascolta la nostra invocazione.
La terra intera anela alla salvezza:
manda il Re, il tuo Figlio,
il Verbo che era presso di te 
e che si è fatto carne per la nostra redenzione,

il Sommo ed eterno Sacerdote, 

il Messia Gesù,

e non tardare più, perché lui solo 

è la nostra speranza.
Tutti:
Di lui è il trono di Davide,
regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe
e il suo regno non avrà fine.
Saluto liturgico
Celebrante:
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti:
Amen.
Celebrante:
Il Signore che domina i secoli eterni, senza inizio né fine e che ha voluto nascere come bambino nei nostri giorni, sia con tutti voi.

Tutti:
Amen.
Inno alla regalità di Cristo, Signore dei millenni
Tutti:
Cristo, ieri e oggi, principio e fine

Alfa e omega a te la gloria nei secoli!

Uomini:
Il sole e la luna han segnato 

due millenni da che sei nostra carne

il sangue nelle vene d’ogni razza

di ogni nostra piaga e della storia.
Donne:
Benedetta, Maria, sii tra le donne

sia benedetto il frutto del tuo grembo!

Beato il seno tuo che ha allattato 

il Figlio di Dio nostro fratello.
Tutti:
Cristo, ieri e oggi, principio e fine

Alfa e omega a te la gloria nei secoli!

Uomini:
O Verbo del Padre e Figlio diletto

o spada affilata a doppio taglio

Dio di giustizia e di misericordia

sei tu che muti il mio lamento in danza.

Donne:
Lo Spirito di Dio è su di te

riscatto degli oppressi , vista ai ciechi

tu che risani il cuore degli affranti

tu che promulghi il tempo della grazia.

Tutti:
Cristo, ieri e oggi, principio e fine

Alfa e omega a te la gloria nei secoli!

Uomini:
Ora in te rinverdisce, o legno verde

il tronco inaridito e secco del nostro cuore:

in te una nuova e vera speranza

prepara ai figli, il Padre della luce.

Donne:
O Soffio di Dio, Vento impetuoso 

o Fuoco di Gesù, Spirito Santo

vieni, rinnova la faccia della terra

vieni, riempi di te l’universo.

Tutti:
A te che ami, o Padre Santo

a te, Cristo, che sei Re e Signore dei millenni

a te che consoli, o Acqua viva

a te gloria nei secoli e per sempre! Amen.

Orazione
Celebrante:
Preghiamo.

O Padre, che hai posto il tuo Figlio come unico re e pastore di tutti gli uomini, e lo hai mandato tra noi per farci partecipi del suo sacerdozio regale, illumina il nostro spirito, perché comprendiamo che servire è regnare, e nella vita donata ai fratelli confessiamo la nostra fedeltà al Cristo, primogenito di ogni uomo e dominatore di tutti i potenti della terra. Egli è Dio, e vive e regna con te nell’unita dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.

Tutti:
Amen.

Primo momento
"Nel rotolo del libro è scritto"
Mentre tutti siedono, colui che presiede si reca all’altare, prende il libro e, mostrandolo all’assemblea e al primo lettore, dice:
Celebrante:
Dio Padre, 

che nel disegno della sua provvidenza 

ha bisogno anche degli uomini per rivelarsi,

e resta muto senza la nostra voce, 

ci renda degni annunziatori 

e testimoni della Parola che salva.

quindi, consegnando il libro nelle mani del lettore, dice:
Celebrante:
Leggi nel nome del Signore.
Lettore:
Amen.
Il lettore si reca all’ambone, vi depone il libro, lo apre e legge:

Dal profeta Isaia                                                                            (11, 1-10)
Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse,

un virgulto germoglierà dalle sue radici.

Su di lui si poserà lo spirito del Signore,

spirito di sapienza e d'intelligenza,

spirito di consiglio e di fortezza,

spirito di conoscenza e di timore del Signore.

Si compiacerà del timore del Signore.

Non giudicherà secondo le apparenze

e non prenderà decisioni per sentito dire;

ma giudicherà con giustizia i miseri

e prenderà decisioni eque per gli umili della terra.

Percuoterà il violento con la verga della sua bocca,

con il soffio delle sue labbra ucciderà l'empio.

La giustizia sarà fascia dei suoi lombi

e la fedeltà cintura dei suoi fianchi.

Il lupo dimorerà insieme con l'agnello;

il leopardo si sdraierà accanto al capretto;

il vitello e il leoncello pascoleranno insieme

e un piccolo fanciullo li guiderà.

La mucca e l'orsa pascoleranno insieme;

i loro piccoli si sdraieranno insieme.

Il leone si ciberà di paglia, come il bue.

Il lattante si trastullerà sulla buca della vipera;

il bambino metterà la mano nel covo del serpente velenoso.

Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno

in tutto il mio santo monte,

perché la conoscenza del Signore riempirà la terra

come le acque ricoprono il mare.

In quel giorno avverrà

che la radice di Iesse sarà un vessillo per i popoli.

Le nazioni la cercheranno con ansia.

La sua dimora sarà gloriosa.

Salmo 72,1-11 - Augurio per l'incoronazione del sovrano
1 Coro:
O Dio, affida al re il tuo diritto,

al figlio di re la tua giustizia;

egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia

e i tuoi poveri secondo il diritto.

2 Coro:
Le montagne portino pace al popolo

e le colline giustizia.

Ai poveri del popolo renda giustizia,

salvi i figli del misero e abbatta l'oppressore.

1 Coro:
Ti faccia durare quanto il sole,
come la luna, di generazione in generazione.
Scenda come pioggia sull'erba,
come acqua che irrora la terra.

2 Coro:
Nei suoi giorni fiorisca il giusto
e abbondi la pace,
finché non si spenga la luna.

1 Coro:
E dòmini da mare a mare,
dal fiume sino ai confini della terra.
A lui si pieghino le tribù del deserto,
mordano la polvere i suoi nemici.

2 Coro:
I re di Tarsis e delle isole portino tributi,
i re di Saba e di Seba offrano doni.
Tutti i re si prostrino a lui,
lo servano tutte le genti.

Canto d'invocazione (un canone o un ritornello)
Il secondo lettore si reca all’ambone e legge:

Dal profeta Isaia                                                                            (42, 1-9)
Ecco il mio servo che io sostengo,

il mio eletto di cui mi compiaccio.

Ho posto il mio spirito su di lui;

egli porterà il diritto alle nazioni.

Non griderà né alzerà il tono,

non farà udire in piazza la sua voce,

non spezzerà una canna incrinata,

non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta;

proclamerà il diritto con verità.

Non verrà meno e non si abbatterà,

finché non avrà stabilito il diritto sulla terra,

e le isole attendono il suo insegnamento.

Così dice il Signore Dio,

che crea i cieli e li dispiega,

distende la terra con ciò che vi nasce,

dà il respiro alla gente che la abita

e l'alito a quanti camminano su di essa:

"Io, il Signore, ti ho chiamato per la giustizia

e ti ho preso per mano;

ti ho formato e ti ho stabilito 

come alleanza del popolo

e luce delle nazioni,

perché tu apra gli occhi ai ciechi

e faccia uscire dal carcere i prigionieri,

dalla reclusione coloro che abitano nelle tenebre.

Io sono il Signore: questo è il mio nome;

non cederò la mia gloria ad altri,

né il mio onore agli idoli.

I primi fatti, ecco, sono avvenuti

e i nuovi io preannuncio;

prima che spuntino,

ve li faccio sentire".

Salmo 72,12-19 - Augurio per l'incoronazione del sovrano
1 Coro:
Egli libererà il misero che invoca

e il povero che non trova aiuto.

Abbia pietà del debole e del misero

e salvi la vita dei miseri.

2 Coro:
Li riscatti dalla violenza e dal sopruso,

sia prezioso ai suoi occhi il loro sangue.

Viva e gli sia dato oro di Arabia,

si preghi sempre per lui,

sia benedetto ogni giorno.

1 Coro:
Abbondi il frumento nel paese,

ondeggi sulle cime dei monti;

il suo frutto fiorisca come il Libano,

la sua messe come l'erba dei campi.

2 Coro:
Il suo nome duri in eterno,

davanti al sole germogli il suo nome.

In lui siano benedette tutte le stirpi della terra

e tutte le genti lo dicano beato.

Tutti:
Benedetto il Signore, Dio d'Israele:

egli solo compie meraviglie.

E benedetto il suo nome glorioso per sempre:

della sua gloria sia piena tutta la terra.

Amen, amen.

lo servano tutte le genti.

Canto d'invocazione (un canone o un ritornello)
Il terzo lettore si reca all’ambone e legge:

Dal profeta Michea                                                                          (5, 1-3)
E tu, Betlemme di Efrata così piccola per essere fra i capoluoghi di Giuda, da te mi uscirà colui che deve essere il dominatore in Israele; le sue origini sono dall’antichità, dai giorni più remoti. Perciò Dio li metterà in potere altrui fino a quando colei che deve partorire partorirà; e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli di Israele. Egli starà là e pascerà con la forza del Signore, con la maestà del nome del Signore suo Dio. Abiteranno sicuri perché egli allora sarà grande fino agli estremi confini della terra.
Salmo 99,1-9 - Dio regna nella santità
1 Coro:
Il Signore regna: tremino i popoli.

Siede in trono sui cherubini: si scuota la terra.

Grande è il Signore in Sion, eccelso sopra tutti i popoli.

Lodino il tuo nome grande e terribile. Egli è santo!

Forza del re è amare il diritto.

Tu hai stabilito ciò che è retto;

diritto e giustizia hai operato in Giacobbe.

2 Coro:
Esaltate il Signore, nostro Dio,

prostratevi allo sgabello dei suoi piedi. Egli è santo!

Mosè e Aronne tra i suoi sacerdoti,

Samuele tra quanti invocavano il suo nome:

invocavano il Signore ed egli rispondeva.

1 Coro:
Parlava loro da una colonna di nubi:

custodivano i suoi insegnamenti

e il precetto che aveva loro dato.

Signore, nostro Dio, tu li esaudivi,

eri per loro un Dio che perdona,

pur castigando i loro peccati.

Tutti:
Esaltate il Signore, nostro Dio,

prostratevi davanti alla sua santa montagna,

perché santo è il Signore, nostro Dio!

Orazione
Celebrante:
Dio fedele che attraverso la voce dei profeti ci hai annunciato la venuta di tuo Figlio  per salvare l’umanità, concedi a noi di confessare oggi la sua nascita nella carne e di attendere la sua venuta nella gloria: al mondo che nella sua notte attende salvezza manda il tuo Verbo che si degnò di diventare uomo per opera dello Spirito Santo dalla Vergine Maria.

Tutti
Egli è il Benedetto

colui che viene nel nome del Signore.

Amen. Amen.

Secondo momento
"Un corpo mi hai preparato"
Celebrante:
Il Dio che disse: Brilli la luce dalla tenebra!

brilli, ora, nei nostri cuori

per farvi risplendere la conoscenza della gloria di Dio

che rifulge sul volto di Cristo.

Dio illumini gli occhi del nostro cuore

perché comprendiamo quale tesoro di gloria

racchiude la sua eredità tra i santi.

Al Re dei re e Signore dei signori

che abita una luce inaccessibile,

che nessuno ha mai visto né può vedere,

ma che ha scelto di farsi conoscere 

nella debolezza del bimbo di Betlemme

gloria e potenza per sempre.

Si accendono le luci della chiesa.

Canto

Durante l’esecuzione del canto alcuni fedeli, portando un braciere (oppure: incensiere, o turibolo), precedono un fedele che porta l’immagine di Gesù Bambino velato. Mentre si depone il braciere innanzi all’altare, l’immagine di Gesù Bambino viene consegnata a colui che presiede che lo depone sull’altare . Quindi, terminato il canto, colui che presiede dice:

Celebrante:
Udite la lieta notizia, vi annunzio una grande gioia

oggi è nato, carne della nostra carne,

il Signore nostro Gesù Cristo.

Annunziatelo anche voi a tutto il mondo:

un Virgulto è germogliato dalla radice di Iesse;

è nato il Principe della Pace,

il cui regno non avrà fine.

Tutti:
Acclamate al Signore, voi tutti della terra,

servite il Signore nella gioia,

presentatevi a lui con esultanza.

Celebrante:
È il giorno della nascita del nostro Salvatore,

stabilita dall’altissimo Iddio

prima della creazione del mondo,

dallo Spirito preparata con sapiente amore.

È il giorno della nascita temporale dell’eterna Luce,

prefigurata dai Patriarchi, promessa dai Profeti,

attesa da Israele, il popolo eletto, 

da tutto il cosmo ardentemente desiderato.

Tutti:
Riconoscete che il Signore è Dio

egli ci ha fatti e noi siamo suoi,

suo popolo e gregge del suo pascolo.

Celebrante:
Oggi dalla Vergine Madre è nato nel tempo Cristo Gesù,

per condurci all’eterno fulgore del Padre:

Dio si è fatto uomo, perché l’uomo divenga Dio.

Oggi è sorto il giorno luminoso 

della nuova redenzione,

giorno dell’attesa antica,

giorno della felicità eterna.

Tutti:
Varcate le sue porte con inni di grazie,

i suoi atri con canti di lode,

lodatelo, benedite il suo nome.

Celebrante:
Oggi nel cielo gioiscono gli angeli,

trema negli inferi il nemico del genere umano,

sulla terra si rialza l’uomo caduto,

lieto per la speranza della salvezza.

Esulti il santo, perché si avvicina alla palma della gloria.

Esulti il peccatore, perché è invitato al perdono.

Riprenda animo il pagano, perché è chiamato alla vita

Tutti:
Perché buono è il Signore,

eterna la sua misericordia,

la sua fedeltà per ogni generazione.
Terzo momento
"Ecco io vengo per fare la tua volontà"
Celebrante:
Venti secoli sono trascorsi

da quel giorno beato;

perciò la Chiesa, memore e grata,

celebra la nascita di Cristo, suo sposo e re.

Celebriamo dunque il Natale del Signore,

esordio della nostra redenzione.

Rallegriamoci tutti e, uniti ai cori celesti

cantiamo l’inno degli Angeli.

Colui che presiede si avvicina all’immagine di Gesù Bambino e la svela mentre si acclama il
Canto

Mentre il coro e tutta l’assemblea esultano cantando l’inno del Gloria, il celebrante incensa l’immagine di Gesù Bambino. Al termine del canto del Gloria, si compie all’interno della chiesa, la processione con l’immagine di Gesù Bambino, mentre si canta Tu scendi dalle stelle.
Orazione
Celebrante:
O Dio, che hai illuminato questa santissima notte con lo splendore di Cristo, vera luce del mondo, concedi a noi, che sulla terra lo contempliamo nei suoi misteri, di partecipare alla sua gloria nel cielo. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio,che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo. per tutti i secoli dei secoli.

Tutti:
Amen.
Liturgia della Parola
Prima lettura
Dal libro del profeta Isaia                                                                (9,1-6)
Il popolo che camminava nelle tenebre

ha visto una grande luce

su coloro che abitavano in terra tenebrosa
una luce rifulse.
Hai moltiplicato la gioia,

hai aumentato la letizia

Gioiscono davanti a te
come si gioisce quando si miete
e come si esulta quando si divide la preda.
Perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva,
la sbarra sulle sue spalle,
e il bastone del suo aguzzino,
come nel giorno di Màdian.
Perché ogni calzatura di soldato che marciava rimbombando
e ogni mantello intriso di sangue
saranno bruciati, dati in pasto al fuoco.
Perché un bambino è nato per noi,
ci è stato dato un figlio.
Sulle sue spalle è il potere
e il suo nome sarà:
Consigliere mirabile, Dio potente,
Padre per sempre, Principe della pace.
Grande sarà il suo potere
e la pace non avrà fine 
sul trono di Davide e sul suo regno,
che egli viene a consolidare e rafforzare
con il diritto e la giustizia, ora e per sempre.
Questo farà lo zelo del Signore degli eserciti.
Parola di Dio.

Tutti:
Rendiamo grazie a Dio.
Salmo responsoriale                                                               (Sal 95)
Rit.
Oggi è nato per noi il Salvatore.
Cantate al Signore un canto nuovo,
cantate al Signore, uomini di tutta la terra.
Cantate al Signore, benedite il suo nome. 
Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.
In mezzo alle genti narrate la sua gloria,
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.
Gioiscano i cieli, esulti la terra,
risuoni il mare e quanto racchiude;
sia in festa la campagna e quanto contiene,
acclamino tutti gli alberi della foresta.
Davanti al Signore che viene:
sì, egli viene a giudicare la terra;
giudicherà il mondo con giustizia
e nella sua fedeltà i popoli.

Seconda lettura
Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito                                    (2,11-14)
Figlio mio, è apparsa la grazia di Dio, che porta salvezza a tutti gli uomini e ci insegna a rinnegare l’empietà e i desideri mondani e a vivere in questo mondo con sobrietà, con giustizia e con pietà, nell’attesa della beata speranza e della manifestazione della gloria del nostro grande Dio e salvatore Gesù Cristo. 
Egli ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e formare per sé un popolo puro che gli appartenga, pieno di zelo per le opere buone.
Parola di Dio.
Tutti:
Rendiamo grazie a Dio.
Canto al Vangelo                                                               (Lc 2,10-11)
Alleluia, alleluia.
Vi annuncio una grande gioia:

oggi è nato per voi un Salvatore, Cristo Signore.

Alleluia.

Vangelo
Dal vangelo secondo Luca                                                              (2,1-14)
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. 
Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. 
Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio.
C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». 
E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva:
«Gloria a Dio nel più alto dei cieli
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama».
Parola del Signore.
Tutti:
Lode a te, o Cristo.
Omelia

Professione di fede
Tutti:
Credo in un solo Dio, 

Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili e invisibili.

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,

unigenito Figlio di Dio,

nato dal Padre prima di tutti i secoli.

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 

generato, non creato; della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.

Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo;

e per opera dello Spirito Santo

si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture;

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.

E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,

e il suo regno non avrà fine.

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e da la vita, 

e procede dal Padre e dal Figlio

e con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato 

e ha parlato per mezzo dei profeti.

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.

Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.

Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà.

Amen.

Preghiera dei fedeli
Celebrante:
In questa notte oscura, squarciata dalla luce di Cristo che nasce nei nostri cuori, rivolgiamoci al Signore del mondo e della vita, per ringraziarlo del dono del suo Figlio e per affidargli, ancora una volta, le nostre attese, le nostre speranze.

Lettore:
Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore.

Perché i cristiani sappiano annunciare al mondo Gesù Cristo nel segno della tenerezza, dell’amicizia, dell’umiltà. Preghiamo.

Rischiara, o Signore, le tenebre del mondo, che si chiamano anche violenza, ingiustizia, egoismo, con la luce del tuo figlio Gesù che questa notte nasce in mezzo a noi. Preghiamo.

Fa’, o Signore, che questo tempo di grazia non sia inquinato dal consumismo, dalla superficialità, ma sia occasione per un vero incontro con Gesù. Preghiamo.

Signore, fa’ che l’Incarnazione di Cristo, vita nuova per il mondo, sia sollievo per tutti coloro che soffondo nel corpo e nello spirito. Preghiamo.

Fa', o Signore, che anche noi possiamo compiere opere buone e scrivere così un pezzetto di quella storia che realizzerà il tuo regno d’amore. Preghiamo.
Celebrante:
Ascolta le nostre preghiere, o Padre, anche se siamo piccoli, infedeli, incapaci di corrispondere alla tua bontà. Tu che hai voluto che tuo figlio nascesse in una povera capanna, accogli anche la nostra povertà e riempila con il tuo amore. Per Cristo nostro Signore.
Tutti:
Amen.

Liturgia eucaristica
Canto di offertorio

Orazione sulle offerte
Celebrante:
Accetta, o Padre, la nostra offerta in questa notte di luce, e per questo misterioso scambio di doni trasformaci nel Cristo tuo Figlio, che ha innalzato l’uomo accanto a te nella gloria. Per Cristo nostro Signore.
Tutti:
Amen.

Prefazio
Celebrante:
Il Signore sia con voi.
Tutti:
E con il tuo spirito.
Celebrante:
In alto i nostri cuori.
Tutti:
Sono rivolti al Signore.
Celebrante:
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.
Tutti:
È cosa buona e giusta.

Celebrante:
È veramente cosa buona e giusta, 

nostro dovere e fonte di salvezza, 

rendere grazie sempre e in ogni luogo 

a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. 

Nel mistero del Verbo incarnato 

è apparsa agli occhi della nostra mente 

la luce nuova del tuo fulgore, 

perché conoscendo Dio visibilmente, 

per mezzo suo siamo rapiti all’amore delle realtà invisibili. 

E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli, 

ai Troni e alle Dominazioni 

e alla moltitudine dei Cori celesti, 

cantiamo con voce incessante 

l’inno della tua gloria.

Tutti:
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell'universo.
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.

Osanna nell'alto dei cieli.

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Osanna nell'alto dei cieli.
Preghiera eucaristica I
Celebrante:
Padre clementissimo, 

noi ti supplichiamo e ti chiediamo 

per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 

di accettare questi doni, 

di benedire queste offerte, 

questo santo e immacolato sacrificio. 

Noi te l'offriamo anzitutto 

per la tua Chiesa santa e cattolica, 

perché tu le dia pace e la protegga, 

la raccolga nell'unità e la governi su tutta la terra, 

con il tuo servo il nostro Papa …., 

il nostro Vescovo … 
e con tutti quelli che custodiscono la fede cattolica, 

trasmessa dagli Apostoli. 

Ricordati, Signore, dei tuoi fedeli. 

Ricordati di tutti i presenti, 

dei quali conosci la fede e la devozione: 

per loro ti offriamo anch'essi ti offrono 

questo sacrificio di lode, 

innalzano la preghiera a te, Dio eterno, vivo e vero, 

per ottenere a sé e ai loro cari 

redenzione, sicurezza di vita e salute. 

In comunione con tutta la Chiesa, 
mentre celebriamo la notte santissima

nella quale Maria, vergine illibata,

diede al mondo il Salvatore,

ricordiamo e veneriamo anzitutto 

la gloriosa e sempre vergine Maria, 

Madre del nostro Dio e Signore Gesù Cristo, 

san Giuseppe, suo sposo, 

i santi apostoli e martiri:
Pietro e Paolo, Andrea,
Giacomo, Giovanni,
Tommaso, Giacomo, Filippo, Bartolomeo,
Matteo, Simone e Taddeo,
Lino, Cleto, Clemente, Sisto,
Cornelio e Cipriano, Lorenzo, Crisogono,
Giovanni e Paolo, Cosma e Damiano
e tutti i santi; 

per i loro meriti e le loro preghiere 

donaci sempre aiuto e protezione. 

Accetta con benevolenza, o Signore, 

l'offerta che ti presentiamo 

noi tuoi ministri e tutta la tua famiglia: 

disponi nella tua pace i nostri giorni, 

salvaci dalla dannazione eterna, 

e accoglici nel gregge degli eletti. 

Santifica, o Dio, questa offerta 

con la potenza della tua benedizione, 

e degnati di accettarla a nostro favore, 

in sacrificio spirituale e perfetto, 

perché diventi per noi il corpo e il sangue 

del tuo amatissimo Figlio, 

il Signore nostro Gesù Cristo. 

La vigilia della sua passione, 

egli prese il pane nelle sue mani sante e venerabili, 

e alzando gli occhi al cielo a te 

Dio Padre suo onnipotente, 

rese grazie con la preghiera di benedizione, 

spezzò il pane, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
Prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio Corpo 
offerto in sacrificio per voi. 
Dopo la cena, allo stesso modo, 

prese questo glorioso calice 

nelle sue mani sante e venerabili, 

ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 

lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
Prendete, e bevetene tutti: 
questo è il calice del mio Sangue 
per la nuova ed eterna alleanza, 
versato per voi e per tutti 
in remissione dei peccati.   
Fate questo in memoria di me. 
Mistero della fede.
Tutti:
Annunziamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell'attesa della tua venuta. 
In questo sacrificio, o Padre, 

noi tuoi ministri e il tuo popolo santo 

celebriamo il memoriale della beata passione, 

della risurrezione dai morti 

e della gloriosa ascensione al cielo 

del Cristo tuo Figlio e nostro Signore; 

e offriamo alla tua maestà divina, 

tra i doni che ci hai dato, 

la vittima pura, santa e immacolata, 

pane santo della vita eterna e calice dell'eterna salvezza. 

Volgi sulla nostra offerta 

il tuo sguardo sereno e benigno, 

come hai voluto accettare i doni di Abele, il giusto, 

il sacrificio di Abramo, nostro padre nella fede, 

e l'oblazione pura e santa di Melchisedech, 

tuo sommo sacerdote. 

Ti supplichiamo, Dio onnipotente: 

fa' che questa offerta, per le mani del tuo angelo santo, 

sia portata sull'altare del cielo 

davanti alla tua maestà divina, 

perché su tutti noi che partecipiamo di questo altare, 

comunicando al santo mistero del corpo e sangue del tuo Figlio, 

scenda la pienezza di ogni grazia e benedizione del cielo. 

Ricordati, o Signore, dei tuoi fedeli, 

che ci hanno preceduto con il segno della fede 

e dormono il sonno della pace. 

Dona loro, Signore, e a tutti quelli che riposano in Cristo, 

la beatitudine, la luce e la pace. 

Anche a noi, tuoi ministri, peccatori,

ma fiduciosi nella tua infinita misericordia, 

concedi, o Signore, 

di aver parte nella comunità

dei tuoi santi apostoli e martiri:

Giovanni, Stefano, Mattia, Barnaba,
Ignazio, Alessandro, Marcellino e Pietro,
Felicita, Perpetua, Agata, Lucia,
Agnese, Cecilia, Anastasia
e tutti i santi: 

ammettici a godere della loro sorte beata 

non per i nostri meriti, 

ma per la ricchezza del tuo perdono. 

Per Cristo nostro Signore 

tu, o Dio, crei e santifichi sempre, 

fai vivere, benedici e doni al mondo ogni bene. 

Per Cristo, con Cristo e in Cristo 

a te, Dio Padre onnipotente 

nell'unità dello Spirito Santo 

ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. 

Tutti:
Amen.
Preghiera del Signore
Celebrante:
Come una sola famiglia ci rivolgiamo ora a Dio pregando insieme come Gesù ci ha insegnato:
Tutti:
Padre nostro, che sei nei cieli,

sia santificato il tuo nome,

venga il tuo regno,

sia fatta la tua volontà,

come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

e rimetti a noi i nostri debiti

come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e non  ci indurre in tentazione,

ma liberaci dal male.

Celebrante:
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con l'aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.
Tutti:
Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Segno di pace
Celebrante:
Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: «Vi lascio la pace, vi do la mia pace», non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Tutti:
Amen.

Frazione del pane
Tutti:
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.

Comunione
Celebrante:
Beati gli invitati alla Cena del Signore. Ecco l'Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.
Tutti:
O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: ma di' soltanto una parola e io sarò salvato.
Canto di comunione
Orazione dopo la comunione
Celebrante:
O Dio, che ci hai convocato a celebrare nella gioia la nascita del Redentore, fa’ che testimoniamo nella vita l’annunzio della salvezza, per giungere alla gloria del cielo. Per Cristo nostro Signore.

Tutti:
Amen.
Benedizione e congedo
Celebrante:
Dio, che nella nascita del Cristo suo Figlio ha inondato di luce questa notte santissima, allontani da voi le tenebre del male e vi illumini con la luce del bene.
Tutti:
Amen.
Celebrante:
Dio, che nel suo Figlio fatto uomo ha congiunto la terra al cielo, vi riempia della sua pace e del suo amore.
Tutti:
Amen.
Celebrante:
Dio, che mandò gli angeli a recare ai pastori il lieto annuncio del Natale, vi faccia messaggeri del suo Vangelo.
Tutti:
Amen.
Celebrante:
E la benedizione di Dio onnipotente Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
Tutti:
Amen.
Celebrante:
Portate a tutti l'annuncio della nascita del Salvatore. Andate in pace.

Tutti:
Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale
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